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"Geometri, la previdenza è al sicuro" 
Per Fausto Amadasi, presidente della Cassa, è un fatto positivo "il passaggio dal sistema contributivo, tarato più che altro sul 
lavoro dipendente, a quello misto", Mentre il varo del fondo pensione integrativo darà ulteriori vantaggi a questi professionisti 

ANDREA RUSTICHELLI 

Roma 

N
ovità previdenziali in vista per 
i circa 96 mila geometri italia­
ni: la libera professione, che in 

particolar modo caratterizza il setto­
re, trova ora nuove misure perla pen­
sione che verrà. Il Cipag (Cassa Italia­
na Previdenza e Assistenza Geome­
tri), che ha appena approvato il bi­
lancio previsionale 2011 con un ri­
sultato economico positivo di 185,4 
milioni, ha varato un nuovo sistema 
di calcolo (misto) e un piano 

tivo, che è essenzialmente egoisti­
co». anche il mondo dei geometri sta 
conoscendo le turbolenze della crisi 

E, legata in particolare alla flessio­
ne del settore edilizio, cbe occupa 
una fetta preponderante di questi 
professionisti. «Fino al 2008 - spiega 
Amadasi - registravamo uoa linea di 
crescita, anche come reddito proca­
pite. Poi è arrivata la recessione pure 
nel nostro campo». Ma a differenzadi 
quanto stanno facendo i costruttori 
dell'Ance e parti importanti dell'in­
dotto dell'edilizia (come l'Oice), sce-

di previdenza complemen­
tare. 

«Il passaggio dal sistema 
contributivo, tarato più che 
altro sul lavoro dipendente, a 
quello misto - afferma Fau­
sto Amadasi, presidente Ci­
pag - consente di delineare 

"Non abbiamo 
mal contalo 
su sostegni 

pubblici, che 
altrove sono 
Importanti" 

si in piazza con le loro richie­
ste di aiuto al governo, i geo­
metri guardano lo scenario 
con maggiore distacco politi­
co. «Siamo da sempre abitua­
ti a rimboccarci le maniche­
affermaAmadasi - soprattut­
to nei momenti più difficili. 
Per i nostri professionisti 

un sistema più a misura dell' attività 
dei liberi professionisti, in particola­
re sostenendo i più giovanh,. Le pro­
blematiche di avvio dell' attività di un 
simile professionista, in effetti, come 
pure la dinamica dei suoi redditi, la 
mancanza delle tutele proprie della­
voratore dipendente e le diverse mo­
dalità di uscita dal mondo produtti­
vo, non appaiono particolarmente in 
sintonia conia poco solidaristica ap­
plicazione del criterio contributivo. 
«Una sintesi trai sistemi contributivo 
e retributivo -osservaAmadasi - rea­
lizza una previdenza capace di inte­
grare i punti di forza dei due, correg­
gendo la iattura del criteriocontribu-

l'aiuto viene difficilmente dalI' ester­
no. Non abbiamo mai contato su so­
stegni pubblici, che altrove sono im­
portanti. Sta di fatto che il grosso pro­
blema che tutti ci accomuna è la bu­
rocrazia:èilmostrochecistafagoci­
tando». 

L'identikit del geometra vede oggi 
lapresenzacospicua distudiassocia­
ti: «I nostri professionisti - osserva 
Amadasi - tendono per lo più a riu­
nirsi per coprire tutta la gamma di at­
tivitàcui sono chiamati arispondere: 
in particolare, V'dnno forte pernoian­
che le specializzazioni legali e fisca­
li». 

E per adeguarsi ulteriormente alle 

mutateesigenzeprevidenziali, èpar­
tita in questi giorni una consultazio­
ne tra gli iscritti alla Cassa, in merito 
al nuovo fondo di previdenza com­
plementare, che dovrebbe partire 
nel 2012: è rivolto ai geometri che 
esercitanolaliberaprofessioneesarà 
gestito direttamente dalla Cipag. 
«Siamo tra i primi enti di previdenza 

obbligatoria a 
intraprendere 
un percorso di 
questo tipo», 
dice il presi­
dente della 
Cassa. «Il no­
stro comitato 
dei delegati, 
modificando lo 
statuto dell' en­
te, ha di fatto 

~ avviato tutte le 
procedure». 
Nei prossimi 
mesi l'opera-

zione dovrà ottenere la necessaria 
approvazione dapartedellaCovip,la 
Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione. «Per le finalità del fondo 
complementare si ricorrerà a un pa­
trimonio gestito in modo autonomo 
e separato rispetto a quello destinato 
alla previdenza obbligatoria. Questo 
garantisce la massima sicurezza: in 
particolare,la non distraibilità dal fi­
ne previdenziale dei contributi ver­
sati e la non aggressività da parte di 
terzi sulle posizioni individuali. In al­
tre parole, il fondo è blindato». 
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